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Sulle imposte del Veneto. 


Selibene. ripeta, molte dello cose per noi esposte, 
riportiamo dal Polesine 30 ottobre p. p. un arti- 
colo sull'immediato sgravio delle imposte straordi- 
varie. 

La Goezata di Venezia “od il Giornale di Pa- 
deva, che sembrava 1 appoggiassero, hanuo abban- 
donato il campo, ed è probabile che, anche if 
Polesine, coma diario nfficioso, farà altrettanto. . 

Non per questo ci scoraggieremo, e soli od m 
compagnia, terremo desta la pubblica attenzione 


- au questo e su ogni altro interesso del paese. 


£ qui ci corre debito di una rettificazione. Dis- 
simo lavoro del signor Vidoni i calcoli dell’ indi 
rizzo che la Congregazione provinciale ha innalzato 
al Ministero. Siaino ‘assicurati che indirizzo è cal- 
coli sono. opera dell’ egregio deputato avv. Moretti. 
A tout segnonr tout honneur, 

Ecco 1° articolo del Polesine: 4. 





Dopo lo splenzlilo opuscolo del cav. Androa Me- 
neghini sul rafironto tra le imposte del Veneto è 
quelle della Lombardia, dopo il sapiente articolo 
dell’ onorevole Eleonoro Pasini sulla necessità del- 
l' imediata abolizione nella Venezia dei straordinari 
balzelli impostile dell'Austria, dopo 1 appello fatto 
alla stampa a trattare su questo argomento dal 
‘giornalisme del Friuli, dopo infine la consulta uf- 
ficiale diretta in questi giorni dalla congregazione 
dello stesso Friuli a quella di Rovigo per appog- 
giare la domanda della suaccennata abolizione ai 
rappresentanti governativi, sento il bisogno di dire 
una parola su tanto rilevante proposito nelle co- 
lonue del vostro giornale. 

Nei N.j 14 e 24 dei Polesine trovai qualche ar- 
ticolo in merito ad imposte e sovrimposte, ma chi 
vergò lo seritto più che dei titolo posto di fronte 
al medesimo parve occuparsi esclusivamento della 
convenienza o meno di equiparare l' estimo fra ia 
Venezia e la Lombardia, La questione vitale è 
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APPENDICE 





Da un distinto ufficiale di questa guarnigione 
riceviamo i seguenti versi, che pubblichiamo 
ben volentieri, sembrandoci di buona lega, ed 
apprepriati alla circostanza. 


I) Plebiscito nella Venezia, 


O fratelli, la forza del dritto 
Patto vince, l'Etemo P À soritto, 
Noi vincommo fra pianti e sventure, 
E l Italia più serva non è, 

Ecco è surto da tante sciagure 
Una patria, una croce cd un Ro, 

Viva il dritto, ed il pupo! sovrano 
Che al suffragio distende la mano! 
Sta Vittorio nel voto concorde, 

Gh' egli solo il gran patto compi, 
Delle cetro armonizzin le corde 
N trionfo alla terra del sì. 

Giunto all'era de' grandi destini 

Non più scissa da tetri confini; 
Di S. Marco si svegli il Lione , 
Che tremendo un ruggito mando, 
XE Vl eccolsn di tutte corone 
À Vittorio sul fronte posò. 
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quindi ancor vergine per questo periodico, e sel 
bene in linea di disenssioni finanziario io mi senta 
debole assai, mi permetterete una parola sn questa, 
quando n trattano non è necessaria la forza di 
un genio, ma è hastante una dramma di bilon senso 
eun po'di cuore per 'il-heressere del proprio 
paeso. 

Quando dopo oltre un mezza secolo di alietto 
servaggio abbiamo potuto alzare la fronte e vedem- 
ino spiegarsi sui nostro capo un vessillo tricolore 
le anime nostre emippero in uh grido di nuora 
fita. Quando T' altro ieri siamo corsi all’ urna non 
era nn brandello di carta impressa da un sì, ma 
1} nostro cuore che con tutto entusiasmo vi depo» 
nemmo per fame offerta all'Italia cd al magna- 
dimo dei Re; bastò il baleno ii un reggio di luco 
emanato dalla croce sabauda e vifranto nell’ az- 
zurro delle libere lagune per farci obbliara moral- 
mente una iliade di mali, ma il solco delle lagri- 
me, ma l'impronta delle catene sono per questo 
SCOMPpAarsi d... 


Come ci lasciava Y austriaco ? Tosati e tosati sì 
al vivo da farci apparire simulacro di un gran po- 
polo a cui tutto fu tolto tranne la potenza di o- 
diare i tiranni, 0 la volontà di farsi indipendente. 
Ed ora che io è da chi deve ripromettersi un ma- 
feriale soccorso alle stremate sue forze? Risponda 
qnel governo che provvide alla Lombsrdia, a Na- 


bol, all Emilia. Pretendere una immediata pere- 
‘«quazione d' imposte colle altre provincie sarebbe a 


mio credere uno spinto desiderio; invocare che 
sieno tosto abolite la sovrimposta fondiaria del 
33 ‘/, per cento e l' addizionale dei #i,, è un di- 
ritto. Che questi tributi fossero la più iniqua delle 
ruberie dell'Austria, lo riconchbe lo stesso governò 


«quando li aboliva per la Lombardia. Ma la Vene- 
gia oggigiorno versa in condizioni bsn più tristi 


delle consorelle provincie fembardo all'epoca della 
loro redenzione. La Venezia fu dannata ancori 
sette anni al giogo degli Absburgo; in questo po- 
noso periodo fu regalata di addizionali allo scia- 
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Da tirannica notte funesta 
Riedi al giorno di libera festa 
O città delle sacre lagune 
E proclama con nuova beltà, 
Che l'Italia fra nuove fortune 
Più stranieri padroni non À. 


biam risorti, all’ etade pagliarda 
O fratelli, ed il mondo ci guarda; 
Che fuenti ladroni e sicari 
Quel Vittorio stupor dell’ otà, 

In Venezia a.sposarsi coi mari 
Coll’ Anello dei Dogi verrà, 

Lo vedran fra le cento bandiere, 
Lo vedran fra le vindici schiere, 

Lo vedranno coi popoli Iddio 
Lo vedran 1 universo ed i Ro, 
Proclamando: il Leale son'io! 
Delle genti sta il voto per mo. 

Or son nostre le terre, la legge, 
Nostro il voto il poter che neregge; 
Nostri il patto, il pensier, la parola, 
Nostri il brando, il valor, la virtù, 
Nostra Italia, 6 che libera e sola 
Profanata non venga mal più, 

Fuori i barbari e gli empi profani | 
Ed all'urna posate le mani, 
Benedicasi al BAnNgue versato 
A chi forte sui campi mori, 





pini, 





TA: ve 


burato 33 1, per cento, fu regalato di quel fa- 
inoso prestito da cui la Lombardia era sottratta 
per ia fortunata sua annessione all’ Italin; le im- 
poste territoriali andarono quasi per intera anasor- 
bite dagli alloggi e trasporti militari; la massa dei 
fiebiti ipotecari e dei chirogratari si accrebbe a 
Gisminura; l' atrofia nei bachi, la crittogama alle 
fiti, ian mancanza di prodotti industriali, il nume- 
tario assorbito dalle rendite pubbliche, il Mlagelto 
dell ultima guerra resero drsolante la nostra posi. 
zione, Si arroge ln elevatezza del censimento «elle 
nostre terre in raffranto delle lombarde, E non si 
arà dunque per noi quanto pei nostri fratelli si 
è fatto? 


. Taluno potrà obbiettarmi che 1° abolizione del 
3 + per la Lombardia venne votata dal parla- 
mento e quindi dovrà attenderai che -j:.esto sia 
costituito perchè si possa trattàro sullo scesso nro- 
basito in favore della Vonezia, Risponderò che nel 
369 la questione meritava di essere ventilata pe- 
thè sorgeva nuova sull’orizzonto finanziario, Ing 
Oggilì ne abbiamo la soluzione nelle stosso delibe- 
tizioni del parlamento d' alfora. E se è inconfe- 
stabile cho là Veriezia si trova A partito assai peg- 
giore di quello in cui versava la Lombardia, ne 
ricno di diritto che si: abolisca a tutta urgenza 
per noi quanto si trovb urgente, perchè iniquo, di 
abolire pel Iombardi. Soggiungerò agli ultra con- 
servatori, che se vogliono nidgare autorità al go- 
verno di sollevarci da una rovinosa imposta perchè 
le Camere non vi hanno dato ancora il loro voto, 
dovriinno essere egualmente susteri ‘per vietargli la 
riscossione nel Veneto di tributi che le Camére non 
hanno ‘sanzionata, e quel che è più, non potranno 
accordargli l' imposizione di nuovi oneri, quali il 
corso forzato delle note di banità, l'aumento di 
prezzo nelle tasse postali, nei tabacchi, occ. Se- 
nonchè io ‘non mi associerò mai alle tanto rigide 
u&nito ibride opinioni di castoro, riconoscendo fan-' 
dato il diritto del governo ® percépire lé imposte 
non sulla nuda lettera della logge farticolo 30, 
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Tutti al’urna. per l'Italo fato, 
E il servaggio per sempre finì. 

Onta eterna, ed eterno l’ oltraggio 
Cul rinpiagne il caduto servaggio : 
Maledetto! sul fronte gli pesa. 

IL anatema del mondo del ciel, 
Che gli resti sul labro sospesa 
Sin la voce di padre o fratel, 

(li sia fuoco quest’ inclita terra, 
Gli sia l'aria una vampa di guerra | 
Lo avyelezi la luce de' sguardi, 

Un abisso «dlivenga il suo cor! 
Fra gli avelHi de’ prodi grgliardi 
Cho une tomba gli neghino ancor! 

Or dall’ Alpi a Trinacria siam noi 

La famigita degl’ incliti eroi, 

Or T Italia Regina si noma, 

E de’ tempi sul trono starà, 

Or che s'apron le porte di Roma, 
Ohe il Gerarca più spada non à. 

Si proclami, una fede, una crace, 
Un sospiro; una Libera voce, 

Un suffragio, una sola preghiera, 
Una legge, un monarca, un altar, 
Si è spiegata una sola bandiera, 


Dio neppure la può lacerar, G.S. 


LrimmeeismmssiM 


Lai i ‘21 





Statuto), ma sulla nocessitàgzdi ottenere i mozzi per 
sopperire al pubblico reggiincuto, e sul presente 
nostro consenso, perchè nvendo votato lo scopo si 
intendo ablbimnio nssunto anelo 1 megzi, 
A mi più presto delle parole persuase 


il “rigor 
delle cifre, i giusti eacoli del Meneghini 


compro». 


yorauno, come la Venezia sgravate dall’ ebbrobriose. 


355, per %, paghorà ancora più della Lombardia, 
Accni finalmente torna assioma srersmentale sol- 
tanto l'oracolo della diplomazia ricorderà le rive- 
lazioni fattesi in gmesti ultimi giorni dalla Azione 
im quell''articcio che ha tutta Paria d'un contrast 
cato ministeriale, & dove si lesge , che venticinque 
milioni di attivo sulla Venezia séemelanno il de- 
licit nel prossimo anno," 

Se dunque per equità c per diritto le provincie 
Lestò atgregate alla corona d'Italia debbono aspet- 
tarsi il provvedimento fin qui propugnato, 8 an- 
che dopo sollevati da unn iniqua imposta concure 
reranno a contulnirve verso il rogo erario con nu 
iungonte superiore n mella assegnata. allo doro 
consorelle, se lo sttaso Creverno lo riconosce, e i 


mezzo dei sun orgam lo manifesta, fate coraggio, 
amico, A cul sì spetta nella nostra Provneta, per 
chè gridi c-pridi tanto forte verso chi puo da ot- 
tenere qualeho stilla di balsamo a lenire lo piaghe 
cdi cui siam sangui» 


che l''Austima ciba aperte 
nenti, 
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RNOSIPRE CORRISEOROIUZE 


Trieste, SI ottobre, 

Sarchbero infiniti i pettegolezzi di questa città 
se volessi narrarveli iutli. C'è da rilero e talliata 
anche da piangere. 

Gli entusiasmi sono svauili, como svanisce la 
nebbia ai raggi di sole, e tutto è ritornato nella 
sulita movotonia dei tempi passati, La solita vita: 
vato, iwatri, trattoria, cd is queste ultime, forse 
più che altruve, st cerca di ravrivare gli spiviti af 
lievoliti e spossali. 

Qualcuno de' vostri corrispondenti vi tenne pa- 
voli della ferma volonik che hanno i roevorendi 
padri gesuiti di piantar stabili e duratura dimora 
wa oi, Espulsi dall' Itala, vigettati do Trava, 
scovati da Vienna, altro asilo non potevano trovu- 
sc nieglio che Trieste, città a tutti ospitale e furse 
Lroppo. In consiglio sì discusso lu questione so si 
doveva o meno accordar loro ospitalità ; il consi- 
gliere Staliz co@ubatte a talta oltranza la proposta 
e fu dalla maggioranza appogginio. Sorse però il 
sie. l'ascottini ex-vostro delezato, 0° | 

| Orazio sol contro Tuscana tutta 
sì pose n proteggere Ia roveremla congrega, .con- 
fondendo la religione con la istituzione religiosa, 
il culto con la ‘corperazione, asserendo che la. de- 
liberazione del consiglio potrebbe fu si che 1 
suiti divonissere ludibro della plebe. e 

A direttore del gimiasio Comunale si dice verrà 
mominato in sostituzione all’ Onorato Qecdoni, il si 
gnor Coglievina direttore dell’ nfticiale Osservatore 
Triestino. Questa nomina del certo non sarà bone 
accolta, cd anzi posso fin d'ora assicurarvi che ciù 
avvenendo, wu protesta fimiata da tutti pli  sco- 
lavi verrà imalzata al Ministero. 

Deyo rettificaro. un ermpore in eni incorso il vostro 
corrispondento di qui segunto (3. Egli asserisco 
cho l' Opnuone venicbbe redatta dal'ex  commissa- 
rio di polizia. Bussolin: qui piombnto per nostra 
scasma dalla redenta Venezia. Ciò nen è voro, Io 
so da fonto anteriore che redattore di questa’ Opi- 
nione in spe no sarà il signor Giuseppe Alfonso 
Bertolini ova direttore del giornale ebidomadaria la 
Satiri, IE 

Avrete letto nei giornali di Vienna, la triste no- 
tizia d'un nitentato contro 1} Imperstiore. A quanto 
ci consta pare sla on sartore di DPrasa, ammorliato 
con fro figli, spinto non si sa da quale movente a 
commettere il vegicidio. Un certo 1 Dalmor, figlio 
d'un banchiere Inglese, ruolsi sia quello: ci abbia 
svinto il colpo; meglio così, "Orsini istesso lo di- 
chiavi nelle sue memorie che mal ss aspira ia l- 
berti col sacmficare la sità delle testo coronate, La 
rivoluzione devonda sola compio il suo giro; par- 
tata Ja rivoluzione. nelle cile; Y opera si compie 
la sù, 

Saprote ehe par setttenza : del Tribunale veniva 


ge 


proibita 1 introduzione del Teripo che si stampa in 
Venezia in tutti gli stati della mnnavchia, IL £eatpo 
volle da solo cader nella rete, Certe cose poteva 
‘gopprimerle ; nè per avventataggino compromettere 
‘i suoi interossi e privar: gli abbonati dal piater di 
leggerlo; Tinata, vedremo come 1 andrà cogli altri. 
Intanto anche il Giornale ufficiale d' Uttine Îu con- 
daunto per alto tradimento chi sa non tuechianche 
a lui lo sorti del Timapo, 

Al Comunale sì continma con ì' Ebrea d' Nalevy. 


Molli giornali Inglesi, in questi ultimi giorni, 
con quel loro buon senso pratico..ehe carai- 
terizza ln slampa butannica, esclamarono con- 
cordi parlando delle complicazioni che polreli- 
hero insorgere in Francia alla motle dell uo- 
mo che regola i vari destini ehe # Ampero è 
Napoleone IT, 

Questo concetto che a noi suona come T'o- 
razione funebre dell’ Impero, froverchbe la sua 
conferma, nella corrispondenza ili Parigi che 
ripetiamo più sotto, tratta dal Popolo @ Mala 
di Napoli; ‘e che siano certi riuseirà bene nc- 
cella ai nostri lellori. 

Difatti, soito la frase spirilosa e mordace 
del . corrispondente, iraspira if colpo d’ occhio 
dell''osservalore, che siudia accuratamente è 
rivela la dispozione degli spiriti in Francia, 

Ecco la corrispondenza: | 





Questa volta il mio cormiere vi arreca notizie c 
non cun articolo; se non sone tutte nuove hanno 
pori il merito della cortezza. 

l'ospite di Diorritz ha sempro la più eran di- 
ficoltà nol camminare, È vero che ha passata però 
una rivista, ma in carrozze, e le truppe non 50100 
sfilate: innanzi,  sonza che egli abbia passato no" 
ranghi, come ordinariamente  fccova al'galoppo. 
Ma il cavallo gli è stato interamenio prolbito. 

La settimana scorsi per darsi una bell''avia di- 
nanzi ad alcuni Parigini alto focati in speculazioni 
finanziarie, i quali erano andati a Biarritz per in- 
formarsi dello stato di snlute del loro Sovrano, 
sinto che intinisce sulle loro operazioni, i malato 
tentò a dare una passeggiata. alfinché quei signori 
ritornando a Parigi potessero giuoco all au 
mention . 

Ma il giorno seguente n questo giro forzato 
dovette gunnlaro i letto, el 1 posdomani si alzi 
per un ora solamento, Durante questi due giormi 
fu anAnto diverse volte dal dottore 
quale fece andar da Parigi anche suo 
vince medico, onde assisterlo in quella 
Qperizione, 

(i Ma, mi direte voi, 0 il dlottor Iayer ? e 11 dott, 
Nelaton? Se costoro restano n Parigi, la salute 
delloro cliente imperiale non devo destave appron= 
Bione 7 

“ Distingannateyi, Rayer e Nelaton non sono chia- 
mati, perche In loro partenza per Biavrità sarchbe 
tn secuale d' allanme, L' ammalato sa beno, che 
la confidenza e l'amore dei parisini seguono le 
diverse Tasi della sua malattia. I 
“ Durante questa “altornativa, che la lrancia in- 
tieran secuo allentaniento aspettando qualche così 
per l'indomani della sua morte, Hugenia fà doni 
alto chiese. Ella ha inviato a Notre Dame des Vic- 
foires un candelabro a diversi rami sul quale de- 
Yono bruciare notte o giorno maestosi ceri. Voi 


figlio, gio- 
quotidiana 


forse lo sapeto, ma quel che ignorate ancora, 
perchi è avvenuta stamane, si è cho 1 Geri si sono 


spenti tatti in nn colpo. Vedendo ciù, st corse dal 
enrato della chiesa, il quale, avendo costatato il 
mirncolo, corse al ministero dell interno: si è fat- 
to agire il teletrato pero sapero su l'ospite di 
Biarvitz si cera sponta in pari tempo delle candele 
bonedutte, Der qualche ora È ansiotà è stata pran- 
de, I prefetto di polizia, 1 maresciallo coman- 
dante lu forza di Tanigi, dicei altri grossi. funzio- 
nari tenevano gli occhi fissi sulla macchina fele- 
urafica. Finalmente dallo impiegato in capo sono 
state lette questo parole: # Egli vive, nulla di 
muuvo. , Allora 1 presenti si sentirono sollevati, 
st hanno scoamiÒiato una stretta di mano, sano 
rientrati in casù pur far colazione, cal ii ciato è 
ritornato a fn riacecmudere le candele, Ma il chie- 


|Orlcans, arrivato recentemente » Pn 


Guilgon, il 





rico avvedendosi cho le fiammelle vacillavano ancora 
ha guardato più da vicino, è si è accorto che 
cerano agitato da una corrente di aria clio passava 
a traverso di due o iro vetri rotti. 

La persistenza della mal 
ofterte ‘imperiali coniugali 
Sa, fresa una grando n 
Orleans, che sono a Londra, cd a Pionplon a 
Trangins presso Ginevra Londra vedo atrivare 
ogni giorno i partigiani del ramo cadetto dai Hor- 
boni; d'Aumalo ed il Conte di l'arigi in partico- 
lare, sono circondati, incoraggiati ed cecitati. Il 
signor dalabert pittore dei ritratti della famiglia 
igi dopo aver. 


n 


2 Dreve usceiri 


attia, che lo pietose 
non pussono far ecs- 
&ilazione intorno agli 


veduto i principi, annunziara che fr 
un manifesto del figli 0 nipoti di Laugi Filippo. 
Nel panico, e vè un panico imperiale, si va in corca 
di una vasto congiura orleanista, Ma dov è4.. 
se l incontro ve l iudicherò. 

Quanto a l'rangins, si dice, cho il suo propric- 
tario sia stato visitato da molti amici inviati da 
Ollivier, Guèroult e Girardin, Questi signori solle- 
citano il grosso cugino a mettorsi innanzi. ed cf 
fermarsi, como dicono, fin da oggi, di diro il più 
scaltramente possibile; “ Eccomi son quà in un 
caso di eventualità. , Ma il cugino, la cui gran 
vità è la prudenza, vuole al contrario tenersi in- 
dietro, e temendo che im ordine datato da Biar- 
ritg non gli faccia fare un viaggio di salute în 
pacse lontano, fa delle piccole corso sul lago. In- 
tanto Ionher c Lavalletto pensano per lui. 

Fd a Parigi, il sig. Rouber, il ministro orlcani 
sta, è Il padrone, più padrone di Lugenia stessa 
edi Poul, il quale rientrando & Parigi g è ma- 
miunitestato con l'ordine deffinitivo di demolire 1 
Luxsmbourg, il più bel giardino di Puvici. Si di» 
rebhe, che non potendo dividere a pincero le pro- 
vincia che porta lo stesso nome, si sfoga la ven- 
dotta sulla inotfensiva passeggiata. 

ja situnzione di Lione è EraviIssIDiA Ud inspira 
serio Infunetudini, Vorrebbesi rimerliare, -ma sonovi . 
altre trenta o quaranta città ancho nella stessa 
miseria. 

Che bella prosperità ha avuto la Francia dal- 
impero! 

Da qualche tempo le fabbriche di seta sono più 
o meno sospese € por consognenza gli operai man- 
cono di pane. A_ tale effetto la classe operaia della 
Croix-Itousse ha deciso «di scondero in massa è 
domandare al prefetto la creazione di cuntiori ne- 
giomali. o alimono mezzi di sussistenza ner la sta- 
gione invernale. che si approssima. Difatti la di 
mostraziono cehbe Juogo pacificamente, ma Ia po- 
lizia stava in guardia, e la truppa restà conse- 
smata nelle caserme, poichè nella seconda capitale 
le più piccole manifestazioni prendono soventi gra 
lissime proporzioni. Diverse versioni corrono SOpri 
le conseguonze di questo affare; il fntto è clie si 
ha molfa paura di una rivoluzione in questo iu- 
YULIO. 

Ieesi però tanto a Lione che a Parigi, che il 
popolo è mantenuto dalla speranza della esposi- 
alone del 1807. 

L fivenement 6 stato soppressa per giudizio della 
sesta camera per aver trattato materie politiche. 
Lippiù è stato condannato all ammenda ed alla 
prigionia, Il redattore Ficaemessant ha detto: * Si 
sa cho non mi costa nulla a domandare, grazie, 
Mi sono nmiliato finehò hanno voluto por sostenere 
il giornale, ma questa volta sarchbe troppa .... 
I lascerò fave... Essi sono più c,...... di mo, + 
Ciò che non vuol dir. poco, , 

Villemessunt era un arvabliato reazionario nel 
1848 —. fimo nl 1860, n 
- Sapete ché Thouvenel è murio. Quest uome che 
rappresento la piute di Scapino nella questicne di 
Savoja riguardo alla Svizzera, formava unito 1 
Henedetti è Lavaletto il triumvirato diplomatico 
incaricato della commedia Denoeratica. 


NOTIZIE FTALIANE 


Roma. — Si scrive al Corr. delle Marehe-- 
. Bembra essere ne' piani del general Kanzler è 
lello Zappi di guernice le provincie con la truppa 
indigena, e la capitale. con i zuavi e gli altri corpi 
stranieri che formano la metà del nostro esercito, 
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La ragione -di questo riparto di truppe s1 è que. 
ata: nel caso che gl' indigeni defezionassero nelle 
provincie, il governo li terri a bada è li molesterà 
con le bando do' briganti, le quali saranno diclin- 
rato Colonne JMobili della milizia pontificia di vi 
serva £ Ritenete ciù come certissimo, porchò credo 
di essero in grado di potervi assicurare tal notizia, 
I vescovi delle provincie tengono in pronto i di 
plomi da spedirsi n queste bande, che sì trasfor 
meranno in colonne mobili di milizia mediante uu 
papier timbrato coll’ avmi del papa 0 sottoscittto 
dal Kanzler. Qui poi si crede di tenero facilmente 
a freno la popolazione con gli scherani cosmopoliti. 
Oltre a tali misure so che si lavora attivamente 
all'armeria per fare altri cannoni rigeti. Quanto 
è mai sublime lo spettacolo di vedere il Vicario 
dell’ Agnello della mansucindine circondato da nun 
babele ammata o dii cannoni rignti! 


Monaco, — Dispacci particolari da Monaco e 
da Stoccarda recano che la nomina del signor De 
Beust a ministro degli affari esteri d'Austria la 
prodotta cattiva impressione. Neppure a Vienna 
l'impressione 6 siata favorevole. 


ESTERO 
Parigi. — Si legge nel Afonifen» del 28: 


“ro sgombro della Venezia è terminato e lc pa- 
polazioni restituito dalla Irancia a loro stesse, sono 
stato chiamate a docidere della propria sorte. Na- 
ceudo, a nome doll’ imperatore, la consegna dei ter- 
ritori alii Commissione veneta, il delegato di S. M. 
la riconosciuto nella sua allocuzione, cho le aspi 
razioni del pacso crano note da gran tempo. Non 
esisteva aleun dubbio sul desideno del veneziani 
dessero riuniti agli Stati del He Vittorio Ema- 


muele : ma lasciando al saffraggio popolare ln cura 


di decidere, l' imperatore ha voluto dimostrare, una 
volta di più, il proprio rispeito pel diritto «delle 
nazionalità e per i principi sui quali mposano le 
Istituzioni della Francia c dell Ilalia, I risultato 
del voto è stato quale lo si potera aspettare e la 
nuione della Venezia allo altre provincie italiane è 
consacrata dalla splendida manifestazione della vo- 
“lontà dei veneti. L'Italia intera è ora libera, e lo 
intervento diplomatico della Francia ha cooperato 
nel modo più efficace 0 più felicc a compier l'o- 
pura che le suo armi avevano tanto  gloriosamente 
IDIZIATO. 


li Sournal des Pedats così riassume il trat» 
talo di pace fra la Prussia e la Sassoma, teslè 
pubblicato dalla tGrazzella della Germania del 
Nord : 

“I sovrani dei duo paesi si Impernano n vivero 
d'ora innanzi in pace e in amicizia e conchiudono 
un’ alleanza conforme a quella che csiste già tra la 
Prussia e il Uncato di Sassonia- Wehnar, come pure 
con altri governi tedeschi. Il riordinamento dell’ e- 
sercito sassono, che farà parto d’ or innanzi del- 
l'esercito della Confederazione del Nord, avrà lno- 
go non appona la Confederazione stessa esisterà di 
fatto, c così pare giusta i principii della Confede- 
razione sari regolata la rappresentanza internazio 
nale della Sassonia, Intanto in forza d'un proto» 
collo. annesso nl trattato, la Sassonia sarà rappre- 
sentata dagli agenti prussiani dappertutto dove 
non, esistono ancora o sono vacanti le legazioni 
prussiane. 

“I prussiani prenderanno immediatamente pos- 
sesso della fortezza di Koeningstein; pareechi punti 
della. Sassonia saranno parimente occupati dai prue- 
siani, fra gli altri Dresda, cho avrà guarnigione 
mista. È proclamata Vamnistia nei duo paosi a 
favore delle persone che potrebbero essere proces- 
sale per la loro condotta politica durante l'altima 
guerra; locchè permetto di credere che sarà ab- 
bandonato il proccsso iniziato a Lipsia contro pa- 
recchi membri del partito nazionale, Finalmente 
l’ultimo articolo reca che lo ratificho avranno luo- 
go il 28 del corrento meso al più tandi, Il trat 
fato contiene inoltre alcuni altri articoli relativi a 
questioni industriali ed cconomiche., 


Leggiamo nello stesso giornale; 


“Lo stabilimento della Confederazione del Non 
è una delle principali curo del Gabinetto di Berlino. 


Mentre da un canto sollecita attivamente 1 prepa- 
vativi per ie.elozioni al Parlamento: tedesco, esso 
si rivolge contemporaneamente 21 governi che de- 
vono far parte della Confederazione pur aprive delle 
trattative allo scopo di giungere nl un accordo ci- 
mune su) propeito di costituzione che verrà sotto. 
posto al larlamento, li sig. di Savigny deve rap 
presentare la Prussia im questi negoziati. , 


Russia. — Relativamente al liliggio insorta 
ira Russia ed Austria a motivo cel contegno 
di quest ultima’ in Galizia la trazzetta tli Mosca 
serive queste parole abbastanza. raratferistiche 
in bocca al carvefici della Polonia : 

“Sono cinque secoli che i nostri fratelli di Ga- 
ligia soffrono, subiscono torture, pomono e bruciano 
a lento fnoeo, sotto il giogo di una razza nemica, 
di una lingua nemica! Essi sono costretti a dissi- 
mularo accuratanionte la propria omgine, a rimme- 
save la propria parentella, a falsificare perfiuo il 
proprio nome | 

“Ma lo misura della loro pazienza è colma. 
Sotto i coltelli, sotto 1 pugnali, im mozzo 1 mac 
chinazioni sataniche, senza inquietarsi del pericolo, 
a anzi malgrado ln rovina certa che li minaccia, 
gridano con voce rotta, soffocata, al cospetto del 
propri tiranni: “ Noi siamo Russi!, E indiriz- 
sauosi n noi soggiungono: “Oh fratelli, ci udite 
vol? y 

6. Vi udiamo! vi udiamo ! 

«Soguendo 1 osempio dei Russi di Gallizia, i 
Russi d' Ungherio proclamano adesso la alrotta 
loro affinità colla popolazione dell'impero russo. 
Noi consideriamo come nostro sacro dovere di e- 
eprimero i sentimenti cho provoca in noi Ina situa- 
zione intollevabilo dei nostri tratelli ; e, risponilen- 
do ni lovo singhiozzi che ci straziano il cuore, di 
intlirizzar loro una sola pavoia: 

“Vi udinmo |! vi udiamo | 
. ABa i Tedeschi hauno creduto proprio dovere di 
prendere lo armi per liberare lo Schleswis-Iolstem 
dalla leggiera dominazione danese, noi Russi, come 
mai potremmo noi rimaner silenziasi, colle braccia 
incrociate, dinanzi al destino che aspetia milioni 
dei nostri fratelli in Gallizio o in Unghoria ? 


Yienna. La necessità di rinvenire un nuovo a- 
dlatto porto di guerra per la marina nustrinca, dopo 
la cessione del Voneto, si fa sempro più sentire. 
In considerazione di ciò, S, M. l'Imperatore ap- 
provò con sovrana risoluzione, che, per ora, sì isti- 
tnisca un somando distrettuale di marina a Zara, 
in sostituzione di Venezia. Isso consisterà di un 
ufliciale cli stato-maggiore ilel corpo degli ufficiali 
di marina, «lun aiutante o fl un impiegato d’ am- 
ministrazione; o questa Autorità entrerà in attività 
quinto prima. Sa poi in seguito dovrà conside- 
rarsi Zara definitivamente come il nuovo porto di 
guerra, dipenderà dalle circostanze; per il che non 
fn stabilito nulla di definitivo. (Premdenblatt.) 








Ultime Notizie 


La Gazz. uff. reca: 

Un R. decreto in data di Torino 30 ottobre, con 
il quale è chiusa l'attuale sessiono del Senato dol 
Regno o della Camera dei deputati. 

Con altro decreto sarà determinato il giorno 
della convocazione delin nuova sessione. 

Un KR. decreto, purè in dato del 30 oltobro da 
Torino, con il quale i collegi elettorali nella pro- 
vincie di Belluno, Mantova, Padova, Iovigo, Tre- 
viso, Udine, Venezia, Yerona e Vicenza sono con- 
vocati pel giorno 25 del novembre prossimo affin- 
chè procedano alla elezione del proprio doaputato 
ai l'arlamento nazionale. 

Gecorrendo una scconda votazione, essa avrà 
Inogo nel giorno 2 del dicembre suecessivo. 


Leggesi nella Gazz. di Mitano: 

Servono da Trieste alla Cassetta d'Augusta avore 
il governa italinno intenzione di tentare il ricupe- 
ramentoe della fregata corazzata, il He d'italia, co- 
lata a fondo nella battaglia di Lissa. Siccome la 
Nyo sì sommerse senza abbassar la bandiera, 0 
fuori del tiro del cannone di Lissa, quindi in mare 
neutro, la progettata impresa non potrebbe incon 
trenre nstaeali, 


Parisi 20, — DB stabilito un completo accordo 
fra la Prussia e l'Olanda. La Prussia coutinuorà 
ad occupare la fortezza di Luxemburg, 

Draga 80, — Il barone di Beust ha prestato 
giuramento, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


CostAmiisorogi B1 ottobre. — T Candiotti, dopo 
una sanguinosi battaglia presso Yrissa, banno de- 
posto le anni, cd hanno capitolato. T prigionieri di 
enorra, fra i quali trovansi 138 ufficiali greci, fu- 
cono inviati nelle fortezze. 

Vicuva 0 — Ln (rosetta di  Vicnua smontisce 
le voel cursu intomio lo scioglimento del Municipio 
di Vienna, 

Piemtoniezao FO — L buralido russo nnnunzia che, 
in seguito al nuovo progetto di bilancio, le fette 
del Mar Nero e del Pacifico saranno soppresso. 

Sarmuino pure disarmati i porti militari di Sce- 
bastopoli e di Astracan. La flotta del Mar Caspio 
subirà una riduzione, 

Mabrin 30 — Ln Danca ha rbassalo lo sconto 
all8 por conto, 

Benso 30, — Uredesi senza fondamento la voce 
che la Prussia tratéi col Wurtomberg per occupare 
la fortezza di Ulma, 

Kosa, 30 (ritardato). — Sun Santità ha distri 
buito n cardinali le due allocuzioni pronunziata 
nell ultimo concistoro. 

Nella seconda nilocnzione il papa dichiara che 
il governo russo la violalo il Concorilato del 1548; 
rammenta Je persecuzioni contro l'Arcivescovo di 
Varsavia e gli altri vescovi; lai soppressione della 
legittima giurisdizione nelle diocesi ; li soppressio- 
no degli ordini religioni e la coulisca dei beni ce- 
clesinatici, 1 quali atli tendono 1a distruggere 1l 
cattolicismo in Russia. Sua Sintità termini incon- 
do voti che l'Imperatore delle Kussio laccia cas- 
pare lo perscvuzini contro i cattolici, 


NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA 


Spese inrtili mero chie si può, se anche il 
Comuno fosse ricco e maggiormente con tanti de- 
liti o tanti bisorni. 

Si gettarono tanti danari nello malaugurate visite 
der dospoli stranteri, che sarcehbe vergogna lesinare 
alla venuta del primo He el Hedie, 

Ma anche la profusione va regolata da una sag- 
gin economia c devesi sulfevaro fe speso inutili. 

Aomò d'oscinpio taluni dicon danaro sciupato 
Parco fuor porta Venezia. 1} per verità non sup 
piamo a che serva, cuando non fosse a nascondere 
la poco clegante harriora. Eppure si dicono sposi 
in quell''arco drenzilia fiorini 1! 

Presso al punte che ricace a borgo Aquileja se 
no sta grigciulo un sltro di più modeste propor- 
zioni. Uosteriì qualcosa meno ma costa e non poco. 
Quanto cose più durevali è più utili si avrebboro 
potuto fave coi dansri geltiati in quei due archi 
inutili. 

Il sindaco non puo attendeva a tutto, ma l'in- 
segnero comunale dovrebbe saper consideraro que- 
st arcomanin. Spese dnutili sneno che si prtò. 

I 

'Peatro Minerva, —- Sabato 3 com Sernta del 
primo altore G. Rosaspina con l'intervento della 
Banda del 2." raggimento Granatieri, diretta dal 
sip, M. N. Ricci, è gentilmento concessa, 

Deniele Alenia 
Dramma storico in 53 aiti del Dir Lo Chaaltieri. I 
Fusorgimennto d Itetia del Dr G. D. Bolognesa de- 
clamato dal boenchento, 

Ci consta pol che il nostro solerte Audreazza ha 
stabilito con t impresa Vanuzzi per uno spettacolo 


t opera nella stagione di S. Caterma. 


Si andrà in scena con tulta probabilità con la 
erandiosa Operai del Selo na Maschera del maestro 


Verdi. 





Dobbiamo seusarei con È nosiri abbonati, se 
stante la festa ed ntleso nno sbaglio avvenuto 
nella composizione non fummo in tempo di 
completare ib numero di ieri. 

Gli abbonati saranno ricompensati, 


LA VOCE DEL POPOLO 



















Tordi e merli ve n° hanno a frotte, e sono quasi 
di passaggio, quelli n dimora si cacciano continun- 
mente, i morli sopratutto, che giunto la stagione 
delle frutta sono infesti nd ogni albero perchè 
shiottisshni. Insiome na queste nidiate di uccelletti 
silvani, come pettirossi, beccafichi, fringuelli, ver- 
dior, cofelunghe, capineri, cingallegre, cardellini 


LETTERA DI GARIBALDI 
La pesca c Ja encela Im Caprera 
Mio caro professore Inzuxca, 


Mi è impossibile rifiutarmi ad un vostro destderio 
ed eccovi gli appunti cho sulla caccià c In pesca di 
Caprera nelle seconda vostra lettera mi nvote ri 
chiesti. L'isola abbonda dell''ona o dell'altra, ma 
la pesca tiene il primato, sia per la fccondtà di 
questo mare sinuoso e frastagliato «di scogli # di 
solette, sia por la squisitezza o le varietà della 
pescagione, che, a parer mio, non la cede a nes- 
sun’ alten dei mari ifalinni, 

Vi sarà noto d’ altronile quanto sia produttiva 
è cospicuo in questi paraggi In pesca del corallo. 
Non è però industria che si cserciti da nol a dm 


talvolta il passero solitario viene ad allograrei «del 
suo cienlio la finestra, 0 la striaciaiola belzella do- 
mesticamente fra i piedi dei bovi e dei cavalli nei 
dintorni della casa. 

L’'archibugio è il più adoprato strumento da 
caccia, 81 impiegano però i vischioni ed i paretai, 
ma più raramente. | 

Per In caccia a palla abbiamo i caproni che dol- 
biamo attendere alle posto o inseenir sulle balze, e 
alcuni conigli, i quali di dodici che erano prolifi- 


popolano i cespugli di mirto e di lentisco, mentre. 


nostri delle circostanti isoletto. Le paranzelle co- 
ralline ci vengono pressochè tutta da terra ferma, 


e la inassima parte armate di pescatori napoletani 


ed orilinariamente dei più famosi di Torre del 
Greco, 

Arrivano in questi mu a marzo, c ne ripartono 
carichi di buon bottino im ottobre. 
sfuggiti alie loro maglie sono dalla marea gettati 
sulla nostra spiaggia, che ne è sovente cosparsa. 

ii posca nostrana abbraccin quasi tutti 1 peaci 
da scoglio, 1 pesci bianchi, 1 moliuschi, ed i cero- 
stacci delle neque di Sardegna. 

I pesci da scogho (notate ch'io ve li nomino 
come pescatore del luogo) più sovente predati 
sono: l- murtne, in rapporto alla specie, copiose 
el assolniimonte deliento, 1 pronghi, i tordi, 1 
capponi, le triglie, le porche, le scorpene insidiose, 
e la elettrica torpeilino, ecc. Pesci bianchi e tras- 
‘ migranti, i dentici, i lovazzi, i cefali, 1 movmori, 
ie occhiate, le ovate, ccc., eco. Molluschi di ogni 
specie, ma 1 più alla mano le seppie, i cottani, il 
ricclo-marmno, «l il nomizo e divoratore di tutti 
i] polipo mostruoso, Tra 1 crostacei pongo 1 pri- 
ma, riga le aragoste, cd è questa la vera pusca 
quotidiana c doviziosa di questo mare, esercitata 
dai Maddalenesi primceipalmente, i quali no fanno 
un traffico costante col resto d'Italia 0 fuori. 
Yengono appresso arcelle, patello, nacchero, gran- 
chi, ostriche non ‘esuberanti, ina grosse ed eccel- 
lenti. Tutti i seni e lo calande dell'Isola possono 
dirsi peschiere, ma si battono ordinariamente quelle 
di lovante, che meno frequentate sono più abbon- 
danti di pescagione. Così nessun metodo di pesca 
è ignoto e trascurato. 

Quando si albeggia c quando si alluma, secondo 
le calme e le notti, o mentre i pesci erratici s' in- 
seguono col palamite e colla lenza corrente (traina) 
eg incappano col hvonzino, i tremagli e le nasse, 
i pesci da scoglio si ndescano colla lenza c sl 
infilzano col tridente. 

Nò mianca chi appresta i filaccioni per le morene 
e pei gronghi, nè chi, paziente e segace pescatore, 
spia dallo scoglio il dontice, e col colpo della in. 
fallibilo carabina lo trafora o jo uccide. 

Or sono pochi anni ci accade di trovare boccheg- 
giante sulla spiaggia un bel pesco spada, forse in- 
cautamente avventuratosi nelle basse acque per in- 
seguire la preda e punito, Ugnal sorte ehbe non è 
molto un delfino, ma se per la siessa causa d'in- 
gordigia non si sa. 0 

La caccia poi è favorita dalla postura interme- 
dia fra i caldi climi d'Africa ed i settentrionali, 
dal terreno macchioso e poco battuto, lantamente 
fornito d’ ogi nutrimento per uccelli di passata a 
di stagione. 

La passato comincia ai primi freddi di ottobre 
e novembre, e cessa col flmre di marzo. 

Passano heccenecio in bel numero, quaglie, ani- 
tre, pavoncelli, qualche raro piviere, poche galli. 
nette e pochi lheccaccini, Anche lunghe righo di gru 
trasvolano qui faccendo lor ini, e parecchie sostano 
o lungo un lato della spiaggia detta Punta-Rossa 
o in taluna delle isolette sorgonti a ponente della 
Caprera, 

Selvaggi a stazionaria ed abbondovole le pernici, 
o lo potrebbbero cssere ifagiani, se quelli che fu- 
rono portati qui e Midificarono. bono non fossero 
per malaventura stati decimati dai falchi o dal 
patti selvatici, ma 1 rimasti sono rispettati. 


Gerente responsabile, A. Cusrnao 





I frantumi 






i 


carono bene e si aparsoro per tutta 1 Isola. 


Non vi è nulla di straordinario, ma fatte con 
ordine, con sigagia 0 cono cconomia, In caccia Cc 
la pesca sono qui prodotti sicuri, e tali da cam- 


parvi sopra, volendo, non poche famiglie. 


Mi è cara l'occasiaue di stringervi di neovo la 


Vostro per sempre G. Campano 


A, DANTE FERRONI 
AGENTE-COMMISSIONARIO 


CON UFFICIO GENERALE 








SUI GIORNALE TEALTANI ED RATERL, 


Yia Cavour n.” 27 — Firenze. 





I FORTI DI OSOPPO 
NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL AVY. T. VATRI 


Sî vende presso tutti I librai di Udine 
al prezzo d'un ", di fiorino. 





Adi Onorevole 


CETO MERCANTILE 


Il suttoscritto offre al rispettabile Ceto Mercan- 
tile la sua servitù nel ramo spedizioni per 


PORTO-NOGARO 


Onestà e ristrettezza nei prezzi d’ affrantazione 
e la sua lunga pratica in questi affari, sono i ti 
toli, cho csebisco a chi lo vorrà onorare coi pre- 
giafi suoi comandi. | 
Con distinzione si protesta 
| CARLO NIESNER 


in 8. Giorgio di Nogaro, 


AVVISO 


Persona bene istruita negli affari di commercio 
e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura 
dopia nd uso di Germania ed Inghilterra, come 
pure molla corrispondenza commerciale, desidera di 
essere occupata per tre ore circa che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivoleersi all' Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 alle G pon. 








Udine — Tipografia di G. Metz 
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CATALOGO. GENERALE 
GIORNALI ITALIANI 





SI spedisce franco e gratis n chiunque na faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lettera affrancata. © 

La detta Agenzia si asswne di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano sciza sumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe- 
dizione dei medesimi, seconde le norme stabilite 
dalla circolare in testa al catalogo stusso. 





Vendibile al negozio di bri 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


REMINISCENZE 


DEL MIO PELLEGRINAGGIO 
DI GERUSALEMME 


SACERDOTE 
TOMI. CHRIST, 





NUOVO 


DYIBBBILE BRARILO 
DI MATERIA MEDICA 


TERAPEUTICA GENERALE 
CON UN FORMULARIO 
ho IST rho: 
CATTAT'L'O 
da Jonrdan, Edwards, Bouchardaf, ee. 
CHE CONTIENE 


Un dizionario delle sostanze medicamente di mag- 
gio uso, loro a#ione, modo di amministrazione e 
dosi. L’ indicazione delle sostanzo incompatibili in 
uni medesima ricetta, La classazione metodica dei 
medlieamenti seguita. da un Formulario pratico. Il 
veneficio criminoso, lo classazione dei voleni e loro 
antidoti, Iicesche dell’'Arsenico coll’ apparecchio 
di Farsh. Con figure intercalate. 


Un vole in-32,° di pagino 408. — Firenze 1865. 
Prezzo it. Lire 2, 





Mandare Vaglia postale o francobolli all indi- 
rizzo dell’ Editore Giovanni Battista Rossi, Li- 
vorno (Toscana), per ricevere detta Opera franca 
di spesa sotto fascia per Posta. 
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LA GUERRA DEL 1866 


IN GERMANIA ED IN ITALIA 


DESCRITTÀ DA 


GUGLIELMO RUSTOW, 





L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 





Si veride do Paolo Gambierasi. 


Direttore, Avv. Masa. VALVABONE 


